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Albergo dei poveri, GENOVA 

L’edificio, imponente e 
monumentale, fu progettato e 
realizzato a partire da metà 
Seicento e destinato 
all’accoglienza e alla cura dei 
poveri, in risposta al vasto e 
complesso problema sociale che 
da tempo interessava il governo 
della città. Esso venne a inserirsi 
nel panorama urbanistico in 
posizione privilegiata e 
dominante, nella valletta di 
Carbonara. 

Si tratta di un complesso 
gigantesco, con pianta a croce 
greca, ampia e articolata chiesa 
al centro dell’incrocio dei bracci 
– capace di comprendere i 
cosiddetti “oratorio degli 
uomini” (braccio ovest) e 
”oratorio delle donne” (braccio 
est) –, immensi vani scala, 
ballatoi e corridoi voltati e 
cadenzati dalla lunga teoria di 

nicchie ospitanti le effigi scultoree dei molti benefattori della nuova e autorevole istituzione: figura di spicco 
fra i benefattori, nonché arbitro e coordinatore dell’intera operazione, fu il nobile Emanuele Brignole, al quale 
venne affidato il controllo sulla progettazione e la realizzazione dei lavori; fra gli architetti invitati al concorso 
di idee prima e alla direzione lavori poi figurano invece Gerolamo Gandolfo, Antonio Torriglia, Pier Antonio 
Corradi, Giovanni Battista Ghiso. 
 
Il grandioso corpo centrale della facciata a vento si presenta connotato dall’uso dell’ordine gigante su un alto 
zoccolo a bugnato che rimanda alla cultura barocca di matrice romana e berniniana; nella sua parte sommitale 
essa ospitava il perduto affresco del pittore genovese Giovanni Battista Carlone (Genova, 1603 – Parodi 
Ligure, 1684), artista presente in molte delle maggiori e più illustri imprese decorative della città, come la 
vicina chiesa della Santissima Annunziata del Vastato. Di grande prestigio dovette essere stato il contributo 
dato alla fabbrica dal celebre architetto, scultore e pittore francese Pierre Puget (Marsiglia, 1620 – 1694), 
presente a Genova proprio in quegli anni e attivo per i Sauli nella basilica dell’Assunta di Carignano: a lui si 
deve la splendida statua dell’Immacolata sull’altare maggiore della chiesa, opera eseguita nel 1666. 


